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Sono circa due anni clic lavorando «opra tre di 
quelle specie di China che più frequentemente B i 
trovano in commercio, per estrarre i due alcali ve- 
getabili Chinina e Cinconina , mi venne fatto di 
osservare, ohe queste scorze ancorché dotate della 
massima parte di quei caratteri fisici che ai riscon- 
trano nelle buone Chine, trovami qualche volta, 
più o meno sprovvedute de' due indicati principi- 

Cadutomi in sospetto che per sete dì guada- 
gno si fosse principiato a mettere in commercio , 
da' coloro die possono chiamarsi nemici dell'u- 
manità , quelle scorze dalle quali con i metodi co- 
nosciuti fosse stata estratta la Chinina e la Cinoo- . 
nina, mi proposi di fare una strie di esperienza 
comparative, onde conoscere se il mio aospetto era 
fondato, e quando lo fosse di pubblicarne ! re- 
sultati , per mettere { Farmacisti ed i Droghieri 
ancora, nel gradodì potersi schermire da una fro- 
de cotanta dannosa , frode che meriterebbe un at- 
tiva sorveglianza delle autorità , secondata dai lu- 
mi delle persone dell'arte. 

Principiai di fatta le esperienze , ma alcune 
occupazioni mi obbligarono per allora a rinun- 
ziare . 

Finalmente verso la mela del passato mag- 
gio avendo veduto nel 4- fascicolo del Giornale 
di Farmacia (i),che il Sig. A. Cuevalueb (a) si 

(*) Journal faPharni*ei« etde» Seiencei accenoireaec. 
et Bull.lin de la Soeiété fa I-btrmacUfa Hnrii «. 
(al NoiUe sur uà upuveau gtmt de liaufa te 



era alquanto occupato della medesima cosa , ai 
risvegliò in me il desiderio di terminare il già 

Ciri nei piato lavoro, tanto più avendo veduto che 
e ricerche del Sig. Chevsllier non erano tanto 
estese quanto io credeva necessario per l' impor- 
tanza del soggetto, perciò immediatamente ripre- 
si la serie di esperienze che aveva tralasciate; e sìc- 
iome da queste credo di avere ottenuto dei resul- 
tati di qualche utilità, mi accingo ed esporli Della 
presente Memoria . 

Prima però di parlare di ciò che ho osserva- 
to, credo ben latto riportare per intero la notizia 
del Sig. A; Chevallieb. ■ 

La quantité considerane des écorces da 
quinquina employèes pour allenir la quinine 
et le tuffare de coite base , ayant /aie aug- 
menter le pria: da ces écorces, quelques per- 
sannes épuisent en panie des quinquinas, leur 
font subir quelques opérations et les renici iene 
de nouveau dans te commerce. Des dètails sur 
cette frau.de m' ayant été communiqués , f ai 
cru det'oir sìgnater un commerce lucralif pour 
ceux qui le font , mais doni les conséquences 
peuvent étre bien funestes . 

Plusieurs sort'es de quinquinas artt été 
traitées ; mais , jusqu' à présent , il parate 
que le gris et surtoutle Jaune soni ceux qui 
ont été exploit.es avec profit pour ce nouveau 
genre d' industrie . 

Voitì le mode d'agir: on prend le quin- 
quina eritier, on le fait macérer pendant 8. 
heures dans de /' acide hydrar.hlorique men- 
tili d' eau . Après ce tempi on porte le liqui- 
de qui a servi à la macération à l' ébullition; 
on le caule, on remét une nouvelle quantité 
d? eau acidulée, et on répète la décotion. On 
réunit les liqueurs passées , et on les précipi- 
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.te par le lait de Chaux , ert suivant ensuite 
pour l'extraction le procède donne par M. 
Henry fili, à Vexception qu' au lieu d' em- 
ployer de C Alcohol pur , on employe t' Al- 
cohat de f acuta tei qu' on le trouve dans le 
commerce . 

Il parait qu' en suivant cette méthode, 
on obtient de 100 Livres de quinquina faune 
3o onces de quinine qui réduite en sul/ate 
darmene une quantità de ce sei moindre quo 
la quantità de quinine obtenue , ce qui est dà 
à ce que cette quinine est encore accompagnée 
de matières étrangères . , 

Le quinquina gris traitè de la mSme 
manière donne mains de subitanee alcaline 
que le faune , le rouge moins encore ; mais 
il acquiert une belle couleur rouge qui per- 
mei de le mettre facilement dans le com- 
merce . . 

Quand le quinquina est retiré de la 
ckaudiére , on le lave à trois ou quatre re- 
prìses avec de l' Bau et on le passe dans une 
eau alcalisée avec l' ammoniaque . Sorti de 
ce dernier bain on le fait bien sècher , on 
le fette avec de la poudre de quinquina dans 
un tonneau suspendu par un essieu qui le 
traverse et qui porte sur deux pivots . A 
V un des bouts de l' essieu est une, manivellm 
cui seri à communiquer au tonneau un mou- 
vement de rpijation ; on donne ce mouvement, 
et lorsque le quinquina est bien posé. on le re- 
lire et on 1' encaisse pour le mettre dans lo 
commerce ou pour V envoyer dans les villes 
d' où le quinquina nous arrive ordinairement : 
là on C.expedie de nouveau pour Paris , où 
nous sommes tous exposés à V acheter . 

Userai: urgent , fe pense , qua la socie- 



té de Pharmacìe jtommdl une commission qui 
serale chargée a" examiner quels ione les ca- 
ractères physiques des quiriquinas èpuisès 
partiellement,comparativemeneàvcc les quin- 
quinas qui a'ont pai subì cetre a Iterai ion; cec 
examen aurati le doublé avant a ge d'ètre utile 
à la Pharmacie et à C humànite; il donnerait 
des notions qui,faisant rejétkr du commerce 
le quinquinas altérés, mèttroieni fin à ce com- 
merce frauduleux . 

On falsifte non seulement les quinqui- 
nas, mais encore leurs produirs , On donne 
camme quinine un mélange de magnèsie et de 
cette base. On'dònne camme sulfate de etite 
base le sulfaie de quinine mélange d'uri sùl- 
fate dè chaux cristatlisé en petites aiguitles , 
" XI est bien facile de t'ecannoiire ces falsifica- 
tiotis ; VAlcohol dissùùe la quinine , et le sul- 
fate de quinine , mais il ne dissout ni là sul- 
fate de Chaux, -ni là magnesie. 

Le bue qué fe' me suis proposé' en .ugna- 
tane cette fraudèést d'éiriter à noi cotiegues 
le désagréfnent f iere dupes de ces hontèuses 
Speculatiuns . ' ' 

Alla fine di quesu notizia , il Sig. Chcvallier 
dice iti una notai, che il Sig.Marchand Farmacisti! 
e Droghiere gli ha promesso di trattare le Chine 
intaccete di trasmettergli le ane osservazióni ; 
mn fino ad on, ver quanto almeno è a mia noti- 
zia , nessuno ha fatti conóscere i caratteri delle 
Chiné adoperate, comparativamente à quelli delle 
' Orine intatte; e qualora'in questo tempo il Sig. 
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Chevallifh o qualunque altro abbia' pubblicata 
eu tale oggetto dell'altre osservazioni, spero 
che upa qualche utilità presenterà sempre questo 
piccolo lavoro, servendo di conferma o di compi- 
mento a quello fatto da altri . 

Tre sono le specie di China 'che più si ado- 
prano presso di noi, e che più abondnn temente 
si trovano in commercio : cioè 

La chi nì calisaria in cannelli. 

La CHINA CALISARIA IN STIAPl'E,e 
" LA CHINA GIALLA • 

Sopra queste adunque, principalmente io ho isti- 
' tuite le mie esperienze. 

Della china calisaria in cannelli Cinchonalan- 
■ ci/olia Munsf C. magni folla pebsi ' ' ' 

Questa scorza, che non a torto è creduta da 
molti la migliore di quante se ne trovano allusi- 
mente in commercio, è grossa circa due linee, 
in pezzi rotolati, cilindrici , di varia lunghezza, 
del diametro d'una grossa penna d'oca fino qua- 
si a due pollici, di superficie scabra , screpolata , 
con delle screpolature trasversali più profónde 
che circondano tutto il cannello, e più o meri 
distanti le une dalle altre ; di colore esterna- 
mente più o men bigio- rossiccio , in torna niente 
macchiato di scuro simile alla cannella ,■ e spes- 
so più cupo; di sapore amaro, un poco au- 
stero non ingrato, e di frattura non tanto le- 
gnosa . 

Ho pesato sei libbre di China Ca! isa ri a, Sola- 
ta di tutti questi caratteri, ed ho scelta' di quel la in 
cannelli di media grossezza piuttosto lunghi , e 
privi di Licheni . Ho rotti per ti mezzo tutti questi 
cannelli, e ne ho fatte due parti eguali di tre lib- 
bre ciascuna: una di queste l'ho messa da parte 
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per trattarla Intera , e l'altra l'ho . falla polvery.- 
aate e passare per staccio rado . Ilo preso le, ire 
libbre della China polverizzata , e le lio tra.t|flf<-' 
secondo il metodo del Sig. IIesky figlio, colla so- 
la differenza che al precipitato olteitulo per,mez- 
.zo della- calce ec. (1) ho aggiunto altrettanta pol- 
. vere di carbone animale, beri preparalo, e l'ho fat- 
to bollire leggermente in vaso distilbitorio di ve- 
tro al calore del bagno maria con venti volte il suo 
peso di spirilo di Vino di gradi 36. lìtio a tanto 
che per mezzo della evaporazione non ho ott< nu- 
. lo il terzo circa di detto spirito. Coli questa pic- 
colissima modificazione all'eccellente processo del 
Sig. Henhv , io ho ottenuto (juasi sempre delle 
tinture limpidissime , e da queste cou risparmio 
di tempo e di fatica, una buona quantità di Chini- 
na e di Cinconina , quantità che in vero non ha 
, mai ecceduto i sette .denari circa per libbra, fra 
l'uoa e 1' altra dopo che sono slate combinate 
all' acido solforico . 'iv-- ' 

Senza punto allontanarmi dal metodo sopra- 
descritto ho trattato le altre tre libbre di China in 
cannelli, eda queste non hootlenutochesóti quat- 
', tordici denari circa fra solfalo di Chinina e sola- 
to di Cinconina, compresavi quella poca che bo 
potuto ottenere dalle lavature del precipitalo * 

Questa scorza dopo fulmini decozione era 
assai morbida , quasi piana , di. un colore scuro 
cupo e di un sapore sensibilmente, acido misto 
_d' amaro, l/ho lavata più.volte con acqua distil- 
lata, e per ventiquattro ore l'ho lasciata inducalo 
. liquido, mutandolo di tanto in tanto;, dipoi l'ho 
messa iu acqua alcolizzata con dell'ammoniaca, 

0) QuegìD precipitalo , prima ili esteie separato dal li 
«juicio colla liltra-iio».-, ha abbauiluiinlo |><1 ripelulo trava- 
snmein,! , ima bi Oli eh ini mi spuma , farinata da quoti tult ■ 
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ove l'ho tenuta dodici ore circa perchè questo li- 
quido alcalino potesse avere il tempo di ben pe- 
netrare la scorza, c saturare quel poco d'acido sol- 
forico cheai era sottratto alle prime lavature. Que- 
st'acqua si è t-olonla di rosso cupo è divenuta sensi- 
bilmente amara, ed ha consertato 1' odore ed il 
sapore dell' ammoniaca che vi era stala unita . Fi- 
nalmente ho lavala di nuovo tre o quattro volte, 
con acqua pura, la scorza, e l'ho inessa a seccare 
non. all' ombra, ma al Sole, poiché ho osservato 
che U luce solare indebolisce quel colore scuro 
clic prendono le Chine trattate nella maniera 
descritta , colore diverso dal naturale, e che si- 
curamente cercheranno con tutti i mezzi di dimi- 
nuire, , quelli , il cui oggetto è il falsificare le 
Chine . 

Questa Chino a di (iure risia di quella che non 
ha sofferta alcuna operazione è in pezzi più accar- 
tocciati spesso dilatati all'estremità ( e ciò perchè 
nel seccarsi si fendono tanto in cima che in fuo- 
chi ) , di tessitura più fibrosa, di frattura se non 
più vetrina della naturale , almeno la medesima , 
di colore assai più. scuro da ambe le superfic) c 
nell'interno un poco più chiaro , di sapore meno 
amaro che n,ou si manifesta nel momento , e che è 
unito su tip re ad una leggerissima scnsaiione a- 

Una, China perfettamente simile a questa , 
mescolata con molt'altra non alterala , fu vendu- 
ta ad un farmacista de' nostri contorni , il quale 
poco persuaso che fosse tutta di buona qualità 

3 e ne rimesse una piccola mostra acciocché 
_ i dicessi quel che ne pentiva . io che poc' anzi 
ignaro affatto di tal frode, da uno di quei Dro- 
ghieri che vengono ad esibire le loro mercanzie , 
ne aveva acquistala una pìccola quantità per Chi- 
na rossa, e dalla quale non aveva ottenuto di 



Chinina , c Cinconina che poco più del terzo di 
quel che era solilo ottenere, pregai il Farfnacista 
a cedermi tre libbre della sua China per assicu- 
rarmi <ii ciò che aveva principiato a sospettare 
cioè che fossero Chine adoperate . Non m'in- 
gannai punto poiché dopo essermi coli' esperien- 
za accertato che la China cedutami dallo Speziale 
era simile à quella stata venduta a me per China 
rossa , 1' esperienza mi provo ancora chiaramente 
che da essa era stata tolta- una partede'saoi priiv 
cipj alcalini Chinina e Cinconina: r " ■ ; " '" 

!■ La >Chi ha Calisaria in cannelli adoperata a 
dillereiiza -di quella intatta oltre i caratteri fisici 
che ho notati, si polverizza un poco più diffidi- 
meli te , e la polvere ancorché finissima è ut) poco 
ruvida , fibrosa , di colore più acuro, e gettata' 
nell'acqua s'inzuppa nel momento, e cade' al fon- 
do, mentre quella della China ini a! la , gettata in 
detto liquido , come ognun sa festa per un tempo 
notabile galleggiante alla superficie . :,J '' 

' Ho esaminato ancora chimicamente questa 
scorza , e adoperata e intatta, facendone prima le 
decozioni acquose , le infusioni acquose fatte a 
freddo j e le tinture nlcoolichélàlte eoo alcool di 
3(i. gradi ; ma per non essere prolisso descriven- 
do dettagliatamente l'azione di tutti quei reagen- 
ti che li o provati, ed anche perchè si possa a 
colpo d' occhio vedere la differenza degli effetti 
di -questi, ho pensato di esporre tmtocto in un 
(|xiiidi'o. e prima noterò che, per avere dei resulta- 
ti giusti, birtjjna che le decozioni , e le infusioni 
siano recenti e filtrate peri carta; imperocché se 
non sono recenti , si scorgono "nelle esperienza 
dei-fenomeni diversissimi 1 . 1 J i: ' uv.,.^ ui" S' 



DeLH CBIN* CAL1S1MA IN ITlAfPK <., PIAN» Ctli- 

chona cordi/olia di itoTia? V. pubescens 

Questa Chipa die da alcuni è credula il mi- 
glior succedaneo della China Cninariu in cannel- 
li di cui si è parlalo, c la Quiriquìna janne royal 
dei Francesi , la quale viene a noi in sacchi di pel. 
le mescola tu sempre con quella in cannelli . Tro- 
vasi nel commercio in pezzi di varia lunghezza., 
più p meno appianali , larghi da un pollice a due, 
grossi circa Ire linee, privi per lo più della parte 
esterna cellulare , di tessitura densa quasi fibrosa, 
di color giallo cupo (conato , più chiaro nella 
parte interna, di sapute a marissi mo un poco a- 
■tringente, e di rottura affatto legnosa . Si polve- 
rizza assai facilmente, e hi sua polvere differisce 
da quella della China in cannelli, perchè è di co- 
lore un poco più chiaro, e più fibrosa. 

f.Ho pesate al solito sei libbre di questa Chi- 
na In^stinppe e ho scelto delle più lunghe, e le ho 
divise facendone due parti di tre libbre ognu- 
na. Una di queste parti l'ho filila polverizzare, 
e passare per stacci». rado ,e l'altrui' ho lasciata 
nel suo stato naturale. Quella polverizzata l'ho 
bollita , e l'ho trattata precisamente nella stessa 
maniera per estrarle la Chinina e la Cinconina, 
delle quali due basi liti. ottenuto sei denari e mez- 
zo circa per ogni libbra, combinale che sono sta- 
le all'acido solforico; ma la Chinina era in do- 
se molto maggiore della Cinconina. Finalmente 
ho sottoposte alla stessa operazione le tre libbre 
della.China non nolverÌB«ita, y \k da questa ho ot- 

.tsnuM. poqo. più <ti quattro. 'danari solfato dì Chi- 
nini per. ogni libbra di scorta, e pochi grani dì 

solfato di Cinconina in bellissimi cristalli ■ j 
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Dopo le solile bolliture , questa scorza ò di- 
ventila flessibile, di colore scuro nerastro , e di 
sapore mollo acido . L' ho lavata più volle, l'ho 
lemuri per un cerio tempo in un bagno d' acqua 
mescolata od un poco di ammonìaca , ed in ulti- 
mo l'ho lavata di nuovo, e l'ho fatta seccare . 
Seccala ha acquistato esternamente un color ros- 
so scuro , simile un poco al legno maogani greg- 
gio, internamente poi un colore più chiaro, e 
una tessitura simile a quella della China non cot- 
ta, il suo sapore in principio quasi nullo , divie- 
ne alquanto amaro trattenuta nella bocca , ma 
questo amaro è mollo meno intenso di quello clic 
si riscontra nella China intacca . 

Chiunque è avvezzo a veder delle Chine, è 
impossibile che confonda la Calisarìa in sciappe 
adoperata, coli' intacca, giacché è troppo grande 
la differpnta che esiste fra questi due stati della 
medesima China . Siccome però questa China a- 
doperata presenta molli punti di somiglianza col- 
la China rossa, non è improbabile che poss9 es- 
sere spacciata in commercio per quest'ai ti nyi spe- 
cie di China , ed in fatti si è incontrata talora que- 
lla qualità che esposta all'azione dì varj mestrui 
per farne preparazioni farmaceutiche , o non ha 
corrisposto come era solito , o ha corrisposto po- 
chissimo. 

Della china, detta presso di noi, cuivk cialU. 
Cine/tona Lutescens di lìui/.? 

Questa scarna, In quale di rado vieti usata m 
medicina come 'ìebcìfugo , ai trova nel Commer- 
cio in pezai ebe diversificano fra loro per la Inn- 
ghezWa^ilarghezwa^'pldensita , 'di superficie quando 
■htm •* quando «cobra ; Con epidermide, di co- 
lore )(iyio-ctiìawi , ohi- in Alcuni puzzi sembra 



Macchiata di bianco-grigio, di color gtaUo-ro*- 
sìccio internamente, d'un peso minore di quel- 
lo clie pare che debba avere , di poca consistenza, 
dì odore debolmente aromatico, di sapore ama- 
ro non dispiaciente e di frattura legnosa e di- 
suguale . I>a sua polvere ha un colore giallo chia- 
ro, il quale diviene più cupo col tempo come se- 
gue nefl' altre Chine. 

Questa qualità di China polverizzata e soda 
trattata col solato metodo mi ha dato periogni lib- 
bra due denari e mezzo circa di solfato di Cinco- 
nina, dico dj, Cinconina perchè poche volte ho ot- 
tenuto del solfato dì Chinina. Lavata più volte 
quella che senza polverizzare aveva fatto bollire, 
prima con acqua pura, poi con acqua alcolizzata 
enn poca ammoniaca, e fatta seccare a) Solecome 
le altre, è restata un pocopiù accartocciata, sottile, 
aperta in più luoghi sulle estremità , di color cu- 
po esternamente , internamente più chiaro , e di 
sapore pochissimo amara. 

11 vii prezzo di questa China , la piccola 
quantità di principio febrifugo 'che contiene , la 
non poca pena che vi vuole per estrarlo, e final- 
mente la gran differenza che passa fra quella ado- 
peiata e quella intatta mi pare che sieno ragioni 
sudicienli per dover credere che nìuno si prenda 
' la pena di rimetterla in commercio . Nonostante, 
siccome per mezzo d'un alcali sogliono alcuni 
far prendere a questa China intatta un colore 
più rossastro , e venderla poi per altra China, 
perciò non credo inutile dare ancora di questa il 
quadro comparativo che ho dato dell' altre . 

Come si è veduto , tutte e tre queste Chine, 
dopo tante decozioni , perdono molto del loro n- 
m ivo , ed il poco sapore che conservano può fra 
gli altri caratteri ', dare un forte indizio, per Sco- 
parne la frode ; e siccome i falsificatori di droghe 



potrebbero rimediare, a questa mancanza , fa eco- 
da bollire la Chinn unitamente a del Ugno quas- 
sia , radice di genziana, e meglio con dell'aloe, 
.perciò ho stimato bene fare qualche esperienza 
sopra alle Chine coal alterale per potere anche 
in questo caso, mettere in grado coloro che sono 
obbligati a comprarle a non essere ingannati. 

Le Chine adoperate fatte bollire nell'acqua 
con della quassia, oppure genziana, o con del- 
l'aloe, acquistano è vero dall'amaro , \nn questo 
è quell'amaro proprio della sostanza di cui si è 
fatto uso, e non quello delle Chine che in gene- 
rile è piacevole . Il loro colore è piti intenso par- 
ticolarmente in quella resa più amara dal L'Aloe, 
la quale tinge assai più l'Alcool in cui è tenuta 
in infusione, e le cede un poco dell'odore e del 
sapore che è proprio di detto sugo condensilo . 
Finalmente queste Chine hanno tulli i caratteri fi- 
sici, e chimici delle adoperate , ad eccezione di 
quella resa amara dall'Aloe, la quale messa in 
contatto con i diversi reagenti , dà sempre dei re- 
sultati più abondanti , c più. coloriti, special- 
mente se la quantità dell'aloe col quale è slata 
fatta bollire In China era assai grande. 

Da tutto ciò adunque si cop elude che le 
due prime Chine cioè, la Colisa ria in cannelli , 
e la Calìsaria in .stiappe , si trovano qualche vol- 
ta in. commercio private in parte e inai totalmen- 
te.;de'Wo principi febbrifughi; quando sole, e 
quando mescolate con altre Chine ilhe hanno un 
maggiore colore, come per esempio alla China 
rossa j che la terza cioè la cosi detta China gialla 
per l'esposte ragioni non. si può trovare in vendi- 
ta dopo essere stata adoperala ; che finalmente 
«tùlono dei caratteri fisici, e .chimici capaci di 
tu distinguere le Chine intatte dalle adoperate. 
. i^iJicuqquei caratteri. che a mu sembrano i più 



cospicui , e quelli da preferirsi perchè più facil- 
mente si possono riscontrare essendo i più co- 
stanti -j ; 

ti II sapore meno amaro . 

2. 11 colore più intenso da ambe le superficj, 
più chiaro nella sostanza . 

3. La disposizione che tutte hanno n scap- 
parsi ed accartocciarsi nelle estremità dando co- 
si al cannello la figura di due codi , uniti per 

4. La proprietà che ha la loro polvere pet- 
tata nell' acqua d'inzupparsi e cadere al fondo 
con molta maggiore sollecitudine de^a polveri; 
delle Chine intatte . 

5. Perchè le decozioni recenti , e meglio le 
infusioni acquose falle rórrtsTtaoco , delle Chine 
adoperale messe in contatto con diversi reagenti 
chimici come ex. gr. della soluzione del Deuto-a- 
ccuto di rame, del Tartralo di Potassa c di Anti- 
monio, Ossala to di Ammoniaca, Gelatina anima- 
le ec. non producono venin precipitalo , mentre 
gli stessi reagenti producono precipitali copiosi 
colle decozioni e infusioni delle Chine blatte . 

6. Che le decozioni i infusioni ec. delle Chi- 
ne adoperale s'inalbano e producono un precipi- 
tato più o meno abon dante per l'affusione del 
Cloruro dì Bario, e del Dentoni Irato d'Argento, 
il che segue per la presenza d' un poco di quel- 
l'acido .solforico , o muriatico col quale sono 
state trattate, mentre non segue inalbameli lo 
sensibile per questi stessi reageiili introdotti nel- 
le decozioni , e infusioni delle Chine intatte . 
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